
Bolletta dell’energia elettrica 

Riportiamo di seguito tre esempi di bollette:  
− Enel (Tariffa D3 monoraria), 
− Hera (Tariffa Usi Domestici Residente 3 kW), 
− Acea (Tariffa Usi Domestici non Residente). 

 
Nella prima pagina in caratteri grandi ed evidenti solitamente viene riportato il 
“riassunto” di tutta la bolletta:  

- costo totale (€) 
- periodo di riferimento (solitamente un bimestre) 
- data entro cui pagare la bolletta 
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Nella stessa pagina si trovano anche i parametri personali: 
- codice POD (identificativo dell’utente) 
- numero di presa (identificativo del contatore) 
- tipologia del contratto (domestico, tipo di tariffa, ecc) 
- valori delle letture precedenti 
- consumi del periodo di riferimento (in kWh) 
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A seguire ci sono i dettagli del costo (€): 
- costo dell’energia 
- costo delle imposte 
- costo dell’iva (calcolata sulla somma dei due precedenti costi) 
- costo totale 
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Costo dell’energia e imposte (si trova nelle pagine successive, nei dettagli) 
 
Per l’energia elettrica le voci di costo si dividono in: 
 
1. Quota fissa e quota potenza (dipendono dalla propria tariffa e dalla 

potenza del contatore – solitamente 3 kW) 
2. Quota energia (dipende dall’energia consumata nel periodo di 

riferimento, contiene numerose voci ed è stabilita dall’AEEG, l’Autorità 
per l’Energia Elettrica e il Gas: trovate informazioni nella sezione 
dedicata al costo del servizio elettrico) 
(http://www.autorita.energia.it/costi_ele.htm) 

3. Imposte  
a.  Accisa sull’energia elettrica 
b. Addizionale enti locali 

4. IVA (al 10% calcolata sulla somma di 1, 2 e 3) 
5. Totale 
 
Solitamente presente anche un riassunto dei consumi medi giornalieri, utili per 
vedere se in un determinato periodo dell’anno ci sono stati consumi più alti del 
solito. 
 

 
 


